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Corso di percussioni africane del Mosaico di Milano

Ideato, progettato e tenuto da Sebastiano Morgavi

Programma delle lezioni di djembé per Intermedi

E’ un corso indirizzato ad allievi con una buona conoscenza dei rudimenti di base e una sufficiente conoscenza delle ritmiche tradizionali. Attraverso l’analisi di una poliritmia tradizionale (Solì) e un arrangiamento, attraverso lo studio di tecniche di perfezionamento e l’analisi di alcune tecniche solistiche e stili d’improvvisazione, si raggiungerà una migliore padronanza dello strumento, imparando a considerarlo come parte di un organico, inscindibile dal canto, dalla danza e dal culto. Durante il corso si studierà infatti un canto tradizionale imparando a dialogare musicalmente con quest’ultimo e si entrerà direttamente in contatto con la danza (attraverso dei laboratori)  constatando l’inscindibile legame tra musica e gestualità.

· 1. 2. 3. lez.: presentazione corso; significati e funzioni del rito e del ritmo di solì; chiamata di solì; i tre accompagnamenti; l’accompagnamento solista; i punti focali nel ritmo e l’importanza degli accompagnamenti; la tecnica del  “midibass”.

· 4. 5. lez.: sangban, kenkenì, dundun solì, lavoro sull’indipendenza; l’accordatura dei tamburi bassi; applicazione nozioni tamburi bassi su accompagnamenti;

· 6. 7. 8. lez.: l’importanza della pronuncia delle frasi ritmiche; evoluzione al djembe, applicata al sangban e dundun; variazioni dell’evoluzione; l’evoluzione cadenzata.

· 9. 10. 11. 12. 13. lez.: la storia di alcuni grandi artisti africani che hanno lasciato un’impronta nella tradizione; proiezione video; la formazione del musicista in Africa; la formazione richiesta nel mondo della musica occidentale; approccio alle tecniche solistiche in questa tipologia di ritmi; la tecnica dei “colpi fantasma”; l’interpretazione sia in ambito solistico che in accompagnamento e suo sviluppo in termini artistici.

· 14. 15. 16. lez.: la figura del griot in Africa; l’importanza della cultura orale in questi paesi; il canto in Africa; analisi di uno dei canti tradizionali che introduce ed evoca il ritmo; applicazione del canto al djembe e ai tamburi bassi; il solismo in 

     in rapporto al canto: come accompagnare, come dialogare, rispettandone i codici.

· 17. 18. 19. 20. 21. lez.: l’arrangiamento in Africa e in occidente; analisi di arrangiamento solì in versione lenta; i due accompagnamenti; la frase solista di accompagnamento; concetto di respiro in ambito solistico; i colpi stoppati; analisi di tecnica solistica su ritmica lenta; lavoro sull’aumento graduale di velocità e sul cambio improvviso di ritmica; lavoro sull’ascolto del solista.

· 22. 23. 24. lez.: break di passaggio solì arrangiamento/solì al djembe e ai tamburi bassi; approfondimento sull’intenzione; analisi arrangiamento solistico su sangban accompagnato da djembe basso. 

· 25. 26. 27. lez.: la musica e la danza in Africa; analisi assoli tradizionali che seguono e sono costruiti sulla gestualità della danza; il ruolo del solista e dei bassi nell’ambito della danza; laboratorio con danzatrice per mettere in pratica quanto appreso, sia a livello del canto nelle percussioni che del rapporto danza/percussioni.

· 28. 29. 30. 31. 32. lez.: analisi break solì al djembe e ai tamburi bassi; approfondimento improvvisazioni in stile più moderno; analisi break finale al djembe e ai tamburi bassi; tecniche di accordatura dei djembe; 

